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«Se il chicco di grano,
caduto in terra,

non muore,
rimane solo;

se invece muore,
produce molto frutto».

(Gv 12,24)
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Don Cleto Lanfranchi vive in Dio
Appena andato in stampa lo scorso 
numero di questo giornale, venerdì 17 
luglio abbiamo appreso con profondo 
dispiacere della morte di don Cleto Lan-
franchi, che per diciotto anni, dal 1994 
al 2012, ha guidato la nostra comunità 
come parroco prevosto. Il dolore è sta-
to segnato anche dal dispiacere di non 
poter partecipare alla liturgia esequiale, 
vista la nostra assenza, in quei giorni, 
da Poschiavo. Abbiamo, allora, messo 
per iscritto i nostri sentimenti, affidati 
poi alla lettura di padre Wit. Vogliamo 
riproporli anche qui per ricordare ancora 
una volta il caro don Cleto e affidarlo alla 
misericordia del Padre.

Caro don Cleto,
ci dispiace non poter partecipare oggi alla celebrazione delle tue esequie. La nostra non 
sarebbe stata una presenza solo di circostanza, ma carica di affetto e di gratitudine, perché 
entrambi siamo stati da te accolti in questa comunità, della quale ci hai aiutati a sentirci 
parte. Con la tua cordialità e la tua simpatia non hai mancato di esserci accanto e di con-
frontarti con noi finché ti è stato possibile.
Lo scorso anno, nel cinquantesimo anniversario della tua ordinazione presbiterale, ab-
biamo voluto proporre un momento di festa in cui l’intera comunità tornasse a stringersi 
attorno a te e a ringraziarti per il tuo ministero e per i diciotto anni spesi come prevosto. 
Un periodo in cui, al di là delle fragilità e delle debolezze umane, ti sei sforzato di andare 
incontro a tutti, di essere il parroco di tutti. Per tutti c’era un saluto, un “bundì” che si 
apriva volentieri ad una conversazione, e un sorriso. Per tutti una parola di sostegno e 
di incoraggiamento.
I tuoi atteggiamenti erano fondati sulla tua forte tempra umana. Perché, prima di essere 
prete, eri un cristiano – che ha continuato ad indagare la fede con l’animo sincero di un 
bambino – e un uomo. Uomo: una parola che deriva dal latino humus, terra. La stessa 
radice di quell’umiltà che ti sei sforzato a vivere, da prete, non come padrone, ma come 
servo del gregge a te affidato. Un impegno cui ti sei esercitato fin da prima della tua or-
dinazione.
Il tuo profilo biografico è già stato proposto durante questa celebrazione, ma vale la pena 
ricordare un periodo significativo della tua vita: quello vissuto al termine degli studi 
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teologici. Prima di ricevere l’ordinazione diaconale, hai voluto vivere delle esperienze 
lavorative, a Flüelen come insegnante, e nella Svizzera romanda, dove per due mesi hai 
sperimentato anche i turni in fabbrica. Due opportunità che ti hanno aiutato, negli anni 
a seguire, a comprendere meglio come vivessero i tuoi parrocchiani. A farti loro prossimo, 
ad accompagnarli nel cammino.
Hai accompagnato anche noi. Sei stato nostro fratello e amico. E siamo certi che questo 
legame, attraverso la comunione che unisce la Chiesa in Cielo a quella qui sulla terra, 
non si spegnerà mai.
Ora ti immaginiamo ricongiunto coi tuoi genitori, coi tuoi cari. Accolto in Paradiso dai 
tanti fratelli e sorelle che da prete hai accompagnato al riposo eterno. Ti immaginiamo 
pedalare per le piste ciclabili del Cielo assieme a don Guido. Nei momenti di sosta, quando 
puoi, ti chiediamo di vegliare sulla comunità parrocchiale di Poschiavo e di intercedere 
per i nostri bisogni presso Dio. Nel quale un giorno ci rincontreremo.

Don Witold e Alberto

Ripresa delle attività pastorali al tempo del covid-19
Dopo essere tornati a poter celebrare l’Eucaristia, alla fine dello scorso mese di 
maggio, e aver ritrovato la possibilità di vivere la dimensione comunitaria della 
preghiera, con la ripresa dell’anno scolastico è tempo di guardare anche alla 
ripresa delle ordinarie attività pastorali.
•	S. Messa dello scolaro: la celebrazione comincia venerdì 4 settembre. Gli sco-

lari saranno vicini unicamente ai loro compagni di classe e tra i diversi “gruppi 
- classe” si manterrà il distanziamento. Importante sarà anche la distanza che 
dovranno mantenere dai bambini e ragazzi gli adulti che parteciperanno alle 
celebrazioni. Le famiglie hanno ricevuto una lettera con le inidicazioni.

•	Catechismo: non ci sono al momento indicazioni contrarie alla ripresa degli 
incontri di catechismo. Dopo la celebrazione, tra il mese di settembre e i primi 
di ottobre, dei sacramenti dell’Iniziazione cristiana, prenderanno il via gli in-
contri secondo il calendario che inviato alle famiglie.

•	Sala giovani: l’attenzione alle norme per evitare la diffusione del covid-19, il 
confronto con le autorità competenti, assieme al buon senso e alla prudenza, ci 
suggeriscono di rimandare la riapertura settimanale della sala giovani, almeno 
fino al mese di ottobre. Sia nelle aperture per bambini e ragazzi delle elementari 
che negli incontri per quelli delle superiori sarebbe difficile rispettare le norme 
anti contagio.

•	Incontro biblico: gli incontri dovrebbero riprendere con il mese di ottobre, 
quando saranno date indicazioni sulle modalità di partecipazioni e le atten-
zioni da avere.

•	Adorazione eucaristica mensile: si comincerà con il primo venerdì del mese 
di ottobre.

Sacramenti dell’Iniziazione cristiana
•	Domenica 13 settembre, alle ore 10.30 in collegiata, si accosteranno per la pri-

ma volta al sacramento dell’Eucaristia, nella loro prima Comunione i bambini 
di Poschiavo e Cologna della classe 4a Sud: Jan Balzarolo, Claire Bontadelli, 
Matteo Cortesi, Alan Giuliani, Emma Godenzi, Anastasia Mazza e Chiara 
Valeri.
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Lunedì 7 settembre i comunicandi sono invitati, assieme ai genitori, a trovarsi 
in centro parrocchiale alle ore 19 per la consegna delle vesti bianche e, poi, 
per le prove liturgiche in chiesa. Altri due momenti di prova sono previsti 
mercoledì 9, alle ore 15, e venerdì 11, alle ore 16, quando seguiranno anche le 
confessioni.

•	Domenica 20 settembre, alle ore 10.30 in collegiata, si accosteranno per la pri-
ma volta al sacramento dell’Eucaristia, nella loro prima Comunione i bambini 
di Poschiavo e Cologna della classe 4a Nord: Isaia Crameri, Simone Lanfran-
chi, Arianna Monigatti, Rodrigo Morais Teixeira, Camilo Santos Costa e 
Virginia Spadini.
Lunedì 14 settembre i comunicandi sono invitati, assieme ai genitori, a tro-
varsi in centro parrocchiale alle ore 19 per la consegna delle vesti bianche e, 
poi, per le prove liturgiche in chiesa. Altri due momenti di prova sono previsti 
mercoledì 16, alle ore 15, e venerdì 18, alle ore 16, quando seguiranno anche le 
confessioni.

•	Sabato 26 settembre, alle ore 15.30 in collegiata, si accosteranno per la volta al 
sacramento della Confessione i bambini di Poschiavo e Cologna delle classi 
3a Sud e 3a Nord: Lorenzo Badilatti, Lyn Balzarolo, Lucia Cavallari, Aurora 
Crameri, Patrik Del Barba, Leana Forer, Daniele Formolli, Emily Knaebel, 
Anja Piana, Emma Plozza, Noah Plozza, Chiara Rossi e Serena Von Däniken.
Mercoledì 23, alle ore 15 in collegiata, sono previste le prove liturgiche.

Cambiamenti di orari in occasione della celebrazione dei sacramenti
Nelle domeniche 13 e 20 settembre, in cui si celebreranno le prime Comunioni, 
e in occasione della Cresima, domenica 4 ottobre, cambieranno gli orari delle S. 
Messe domenicali.
•	S. Messa prefestiva alle ore 18, in collegiata, il sabato sera precedente.
•	S. Messa “per il Popolo” alle ore 9, in collegiata.
•	S. Messa con celebrazione di prima Comunione o Cresima alle ore 10.30, 

in collegiata: in aggiunta alla presenza di comunicandi e cresimandi e dei 
loro genitori, sono consentite presenze limitate (dieci invitati per ogni 
comunicando/a e otto per ogni cresimando/a).

•	La S. Messa a Cologna è sospesa (unicamente il 13 e 20 settembre, il 4 ottobre).

Cambio di orario delle S. Messe feriali
A partire da martedì 1 settembre, tutte le S. Messe feriali, dal martedì al vener-
dì, tornano ad essere celebrate in collegiata. Il martedì, mercoledì e giovedì le 
celebrazioni saranno alle ore 17.30 (non più alle 19.30 come nel periodo estivo), 
mentre nei venerdì di scuola la S. Messa “dello scolaro” sarà celebrata alle 15.20.

Consiglio pastorale parrocchiale
Dopo l’elezione dei nuovi membri, in occasione dell’Assemblea parrocchiale di 
domenica 30 agosto, il rinnovato Consiglio pastorale parrocchiale si riunirà per 
la prima volta mercoledì 9 settembre, alle ore 20.

Assemblea del Comune parrocchiale cattolico romano di Poschiavo
Domenica 30 agosto 2020, alle ore 20.30, il Consiglio parrocchiale invita tutti i 
membri del Comune parrocchiale aventi diritto di voto all’Assemblea ordinaria 
che si terrà nella chiesa di San Vittore Mauro a Poschiavo.
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Ordine del giorno
1.	 Apertura e nomina degli scrutatori
2.	 Approvazione ordine del giorno
3.	 Approvazione del protocollo dell’Assemblea ordinaria dell’11 aprile 2019
4.	 Relazione del Presidente
5.	 Relazione della Presidente dell’amministrazione del cimitero
6.	 Presentazione e approvazione dei conti amministrativi 2019 e del rapporto 

di revisione
7.	 Presentazione e approvazione del preventivo 2020
8.	 Presentazione e approvazione del consuntivo 2019 del cimitero e del rapporto 

di revisione
9.	 Fissazione del tasso dell’imposta di culto per il 2021
10.	Informazioni delle Parrocchie
11.	Presentazione dei conti amministrativi 2019 delle Fondazioni
12.	Elezione dei membri per il consiglio pastorale di Poschiavo
13.	Varie ed eventuali
Il protocollo dell’Assemblea ordinaria dell’11 aprile 2019 può essere visionato 
nelle rispettive sagrestie.
L’assemblea si svolgerà nel rispetto delle esigenze dell’UFSP.

Per il Consiglio Parrocchiale
Il presidente: Andrea Zanolari

Nella nostra Comunità
Mercoledì 22 luglio abbiamo tributato l’estremo saluto, nella liturgia esequiale, 
al nostro fratello e padre don Cleto Lanfranchi, nato a Prada il 15 maggio 1942, 
ordinato presbitero il 23 marzo 1969 a Coira, morto a Poschiavo il 17 luglio scor-
so. La S. Messa è stata presieduta da S.E. mons. Peter Bürcher, amministratore 
apostolico della Diocesi di Coira.
Sabato 15 agosto, nella solennità dell’Assunzione al Cielo della B.V. Maria, 
abbiamo accolto nella Chiesa, mediante il sacramento del Battesimo, la piccola 
Ravena Gerber, figlia di Rolland e Cristina n. Giuliani, nata il 23 febbraio 2020 
a Poschiavo.

Domenica 30 agosto – 22a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta per la Caritas svizzera
	 	 10.00	 S. Messa
		  19.30	 a Cologna: S. Messa
		  20.30	 �in collegiata: Assemblea del Comune parrocchiale cattolico romano 

di Poschiavo

MA	 01.09	 17.30	 S. Messa. Legato Fiorenzo e Guglielma Menghini-Bondolfi
ME	 02.09	 17.30	 S. Messa
GI	 03.09	 17.30	 S. Messa. Legato Trudi e Aldo Crameri-Koller
VE	 04.09	 15.20	 S. Messa dello scolaro. Legato Don Emilio Zanetti
SA	 05.09	 14.00	 S. Messa esequiale per il defunto Antonio Giuliani-Crameri

Orario delle celebrazioni liturgiche
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		  17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva

Domenica 6 settembre – 23a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta per le opere diocesane
	 	 10.00	 S. Messa. Legato Agnese Menghini e familiari
			   Def. Mirta e Franz Rampa
		  19.30	 a Cologna: S. Messa. Legato Ida e Mario Cortesi

LU	 07.09	 19.00	� Incontro con i bambini della prima Comunione (4a Sud) e i loro ge-
nitori: consegna delle vesti e prove liturgiche in chiesa

MA	 08.09	 17.30	 S. Messa
ME	 09.09	 15.00	 Prove liturgiche per i bambini della prima Comunione (4a Sud)
		  17.30	 S. Messa
	 	 20.00	 Consiglio pastorale parrocchiale
GI	 10.09	 17.30	 S. Messa
VE	 11.09	 15.20	 S. Messa dello scolaro
	 	 16.00	 Prove liturgiche e confessioni per i bambini della prima Comunione
SA	 12.09	 17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	  S. Messa prefestiva

Domenica 13 settembre – 24a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta per i cristiani in Terra Santa (rimandata dal venerdì santo)
		  9.00	 S. Messa. Leg. Marina e Placido Crameri-Pescio e figlio Emanuele
		  10.30	 S. Messa di prima Comunione (4a Sud)

LU	 14.09	 19.00	 �Incontro con i bambini della prima Comunione (4a Nord) e i loro 
genitori: consegna delle vesti e prove liturgiche in chiesa

MA	 15.09	 17.30	 S. Messa. Legato don Guido Costa
ME	 16.09	 15.00	 Prove liturgiche per i bambini della prima Comunione (4a Nord)
		  17.30	 S. Messa
GI	 17.09	 17.30	 S. Messa. Def. don Cleto Lanfranchi
VE	 18.09	 15.20	 S. Messa dello scolaro
	 	 16.00	 Prove liturgiche e confessioni per i bambini della prima Comunione
SA	 19.09	 17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva. Def. Aldo Parolini

Domenica 20 settembre – 25a Domenica del Tempo Ordinario
Festa federale di ringraziamento, pentimento e preghiera
Colletta per i pastori d’anime e le parrocchie in situazione di bisogno (Missione interna)
		  9.00	 S. Messa. Def. Marie-Claire Crameri-Droux
		  10.30	 S. Messa di prima Comunione (4a Nord)

MA	 22.09	 17.30	 S. Messa
ME	 23.09	 15.00	 Prove liturgiche per i bambini della prima Confessione (classi 3e)
		  17.30	 S. Messa
	 	 20.15	 �in centro parrocchiale: incontro con i genitori dei cresimandi (classi 

1e secondarie)
GI	 24.09	 17.30	 S. Messa
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Venerdì 25 settembre – Solennità di San Nicolao della Flüe
		  15.20	 S. Messa dello scolaro
			   Legato Marie e Martin Fischer-Blattmann
			   Legato Graziella Rastelli-Foppoli e Orlando Rastelli
SA	 26.09	 15.30	 Celebrazione della prima Confessione
	 	 17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva

Domenica 27 settembre – 26a Domenica del Tempo Ordinario
	 	 10.00	 S. Messa. Legato Pierina Vassella
		  19.30	 a Cologna: S. Messa

Ricordando don Cleto Lanfranchi
Profilo biografico di don Cleto
	 15 maggio 1942	 nato a Prada GR
	 23 marzo 1969	 ordinato sacerdote a Coira
	 1969 – 1973	 Vicario a Davos
	 1973 – 1978	 Prefetto al Collegio della Scuola Cantonale di Svitto
	 1978 – 1994	 Parroco a Davos - Platz
	 1994 – 2012	 Prevosto a Poschiavo
	 2003 – 2010	 Decano del Decanato Poschiavo/Bregaglia
	 dal 2012	 Prevosto emerito a Poschiavo
	 17 luglio 2020	 deceduto all’ospedale di Poschiavo

Omelia del vescovo Peter Bürcher al rito funebre
celebrato mercoledì 22 luglio

nella collegiata di San Vittore Mauro in Poschiavo
«Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 
per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce» (1 Pt 1, 3).
Da quando fui ordinato vescovo, da più di 25 anni, mi è sempre stato a cuore, 
quandunque mi fosse possibile, essere presente ai funerali di un sacerdote. Oggi 
accade qui a Poschiavo, dove possiamo celebrare insieme la Messa di suffragio 
di don Cleto Lanfranchi.
Don Cleto, parroco emerito, nacque il 15 maggio del 1942, a Prada (GR) e il 23 
marzo 1969 fu ordinato sacerdote a Coira. Dopo la sua ordinazione, dal 1969 al 
1973, fu Vicario a Davos (GR). Nel 1973 si trasferì a Svitto, essendo stato nomina-
to Prefetto del Collegio di Svitto. Rimase in questa funzione fino al 1978, quando 
ritornò a Davos, questa volta in funzione di parroco della parrocchia Mariä 
Empfängnis di Davos-Platz. Dopo 16 anni in questa carica, nel 1994 fu nominato 
parroco di Poschiavo e ritornò così nella regione di sua provenienza. Dal 2003 
al 2010 gli fu affidato, inoltre, il compito di decano del decanato Poschiavo/Bre-
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gaglia. Nel 2012 si ritirò dai suoi compiti ufficiali. Dopo un periodo di ricovero 
all’ospedale di Poschiavo, il 17 luglio 2020 ritornò alla casa del Padre.
Sono due i motivi per cui oggi ho scelto il Vangelo dei due discepoli di Emmaus. 
Primo, perché ci racconta quanto accadde subito dopo la morte di Cristo: l’appa-
rizione di colui che è risorto dai morti e il suo riconoscimento allo spezzare del 
pane, che ci indica l’Eucaristia. Secondo, perché sappiamo quale ruolo centrale 
abbia la Celebrazione eucaristica, soprattutto nella vita di un sacerdote.
Con un servizio sacerdotale di più di 50 anni, don Cleto avrà potuto celebrare 
certamente più di 20'000 Messe! Quante grazie per lui e per il popolo di Dio! Oggi 
non desidero commentare questo meraviglioso evento di Emmaus, ma soffer-
marmi brevemente a ciò che ci indica: l’Eucaristia, la Santa Messa.
Nell’Eucaristia, mangiamo e beviamo la nuova vita della risurrezione di Cristo 
ingerendola dentro di noi. Anche una passeggiata nella natura ci può mostrare 
la Pasqua, nel creato che fiorisce. La natura è un simbolo che ci mostra l’operato 
di Dio in noi. La vita, che ricomincia in primavera, morirà di nuovo in autunno. 
Ma nella nuova vita abbiamo la promessa di una vita che non morirà più. Cristo 
non morirà mai più. Vivrà per sempre insieme a noi.
«Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche 
la vostra fede» (1Cor 15,14). Con queste parole, San Paolo ci dice che qualsiasi 
attività compiuta nel nome di Cristo, senza la risurrezione del Signore sarebbe 
futile e ogni vita vissuta per fede, sarebbe priva di senso.
L'apostolo Paolo non ha dubbi: la croce e la risurrezione sono la rivelazione 
della divinità di Gesù e del suo amore infinito per noi. Questo evento unico e 
irripetibile si rende per noi presente quando celebriamo l’Eucaristia. In questo 
sacramento incontriamo il Cristo vivente che la domenica, il primo giorno della 
settimana, è risorto dai morti. Partecipando all'Eucaristia domenicale, Cristo ci 
rende partecipi in modo speciale della sua opera di salvezza. 
Questa è la Buona Novella della nostra fede che don Cleto non ha solo proclama-
to e celebrato così spesso, ma che ha vissuto nella sua vita sacerdotale quotidiana 
come testimone del Risorto. Per questo noi e tutta la Chiesa gli siamo profonda-
mente grati.
«La liturgia cristiana dei funerali è celebrazione del mistero pasquale di Cristo 
Signore», dice il Rituale romano. Nelle esequie, la Chiesa prega che i suoi figli, 
incorporati per il Battesimo a Cristo morto e risorto, passino con lui dalla morte 
alla vita e, debitamente purificati nell’anima, vengano accolti con i Santi e gli 
eletti nel cielo, mentre il corpo aspetta la beata speranza della venuta di Cristo e 
la risurrezione dei morti. 
La fede della Chiesa è fonte di speranza. È per questo che la Chiesa offre per 
i defunti il Sacrificio eucaristico, memoriale della Pasqua di Cristo, e innalza 
preghiere e compie suffragi; e poiché tutti i fedeli sono uniti in Cristo, tutti ne 
traggono vantaggio: aiuto spirituale i defunti, consolazione e speranza quanti ne 
piangono la scomparsa.
Nel medesimo senso è stata promulgata due giorni fa in Vaticano un’importante 
Istruzione, in cui possiamo leggere: «La celebrazione del mistero eucaristico (…) 
è “fonte e apice di tutta la vita cristiana” e dunque momento sostanziale del co-
stituirsi della comunità parrocchiale. In essa la Chiesa diventa consapevole del 
significato del suo stesso nome: convocazione del Popolo di Dio che loda, suppli-
ca, intercede e ringrazia. Celebrando l’Eucaristia, la comunità cristiana accoglie 
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la presenza viva del Signore Crocifisso e Risorto, ricevendo l’annuncio di tutto 
il suo mistero di salvezza» (Istruzione La conversione pastorale della comunità 
parrocchiale al servizio della missione evangelizzatrice della Chiesa, Nr. 22).
Nel cuore di ogni Messa, il sacerdote proclama: «Mistero della fede!» e noi tutti 
testimoniamo insieme: «Annunciamo la tua morte, o Signore, proclamiamo la tua 
resurrezione, nell’attesa della tua venuta!».
Fratelli e sorelle, in questa celebrazione eucaristica, dove spezziamo il Pane di 
Vita e nella quale affidiamo oggi al Signore il nostro fratello defunto, chiediamo 
insieme al Signore un buon Pastore e nuovi sacerdoti per la nostra Diocesi di 
Coira e con viva speranza chiediamo che Don Cleto possa contemplare il volto 
del Padre, insieme con la Vergine Maria e tutti i Santi. Amen.

+ Peter Bürcher
amministratore apostolico della Diocesi di Coira

Signore Misericordioso,
che al tuo servo don Cleto, sacerdote,
nel tempo della sua dimora tra noi,

hai affidato la tua parola e i tuoi sacramenti,
donagli di esultare per sempre nella liturgia del Cielo.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.


